
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nelle foreste della Kirghisia, tra le montagne 
e un lago gigantesco, c’è un avamposto della 
forestale, un pugno di case affacciate sul 
torrente. Vi abitano tre famiglie e un bambino 
di sette anni – testa tonda, orecchie a sventola 
– affidato alle cure del nonno Momun. La sua 
fantasia eleva tutto ciò che ha attorno – acqua, 
sassi, paesaggio – a qualcosa di epico, quasi 
assoluto. Carezza le pietre del torrente – per 
ciascuna ha un nome – immagina di 
trasformarsi in pesce, nuotare fino al lago e 
incontrare finalmente il padre, marinaio sul 
battello bianco. Nonno Momun alimenta la 
sua immaginazione raccontando leggende: 
antiche battaglie lungo il fiume Enesaj, una 
grande cerva bianca che raccoglie due 
bambini smarriti e li porta lontano, per 
fondare una nuova stirpe. Un giorno, nel 
bosco appaiono tre cervi. Per nonno e nipote, 
una nuova scintilla di meraviglia; per gli altri, 
un semplice oggetto di contesa e di preda… 
Ajtmatov mette in scena una tragedia 
universale, lo scontro tra limpido e slancio 
vitale e bieca meschinità. 

 

 

 

Giugno 1945, la guerra è finita da poco, i 
campi di concentramento nazisti sono stati 
liberati e a Parigi stanno tornando tutti i 
prigionieri francesi che vi erano rinchiusi. Per 
accoglierli, e per controllare che tra di loro 
non si nascondano dei collaborazionisti, tutti 
devono passare tre giorni in quello che prima 
del conflitto era il lussuoso Hotel Lutetia, il 
più bello della Rive Gauche. Nelle stanze 
trasformate in dormitori, i presunti prigionieri 
vengono visitati e interrogati, prima di poter 
tornare alle loro case e alle loro famiglie. Tra 
loro ci sono anche due ragazze, Sophie e 
Josephine, ma solo una uscirà viva dalla 
stanza che condividono nell’hotel. Ottant’anni 
dopo, nel 2025, Josephine Benoit, ora 
novantaseienne, e nel frattempo divenuta una 
famosissima pittrice, si presenta alla reception 
del rinnovato e lussuoso Lutetia. Qui confessa 
di chiamarsi Sophie Leclerc e di aver 
commesso un omicidio, molto tempo prima, 
proprio nella stanza numero 11 di quell’hotel. 
La donna è affetta da demenza senile e la 
nipote Olivia, che vive a Londra e lavora 
come psicoterapeuta esperta nel recupero di 
ricordi, è convinta che la nonna sia solamente 
confusa e che, a causa della malattia, mescoli 
nella sua mente realtà e fantasia 



 

A Correggio nel settembre del 1955 la pianura 
scorre piatta, costellata di lari, case basse, 
campanili e biciclette. In questo angolo di 
terra dove si parla in dialetto emiliano, le 
tradizioni “di prima della guerra” sono ancora 
vive, nasce Pier Vittorio Tondelli. Figlio di 
commercianti, cresce divorando libri nel 
retrobottega del negozio di famiglia, tra 
l’odore del pane e le chiacchiere della gente. 
Ma nella sua testa già canta Leonard Cohen, 
già scalpita il respiro del mondo e quel 
desiderio di altrove che lo porterà fra Bologna 
e Berlino, Rimini e Milano, già prende forma 
una lingua capace di raccontare ciò che lì 
ancora non si può dire. A pochi chilometri di 
distanza e quasi quarant’anni più tardi, un 
adolescente bolognese scorge il suo volto 
sulla copertina dell’Espresso. Pier Vittorio è 
morto, ma sembra guardarlo dritto negli 
occhi. Il giovane Enrico Brizzi non lo sa 
ancora, ma quell’incontro è un invito a 
guardarsi dentro e attorno, a credere che 
proprio lì, in quella provincia del mondo, 
possano nascere storie autentiche. 
Rivoluzionario delle forme, emblema del 
postmoderno, Tondelli si è radicato 
nell’immaginario collettivo come icona di 
cambiamento e denuncia contro una società 
ancora chiusa e bigotta. 

 

Natale 2024. Jorik, un ex-militare francese, 
sua figlia Aline e la nipotina Maé partono per 
un meraviglioso viaggio alla scoperta dei 
gorilla nelle montagne del Rwanda. Per Maé è 
il sogno fin da bambina; per Aline, un ritorno 
alle origini; per Jorik un tuffo vertiginoso nei 
meandri di un passato tenebroso. Nel 1990, 
inviato in Rwanda dallo Stato francese, Jorik 
aveva conosciuto Esperance, una brillante 
insegnante. Ma il 6 aprile 1994, un aereo che 
trasportava il presidente rwandese si era 
schiantato al suolo, dando il via al caos e al 
genocidio dei Tutsi. Esperance, costretta a 
fuggire assieme alla piccola figlia Aline, 
riporta tutto, la fuga, i massacri, le 
responsabilità, in un diario dove raccoglie 
denunce precise contro le autorità di Francia e 
Rwanda. Molti degli accusati sono pronti a 
tutto per far sparire quella testimonianza. 
Anni dopo, il viaggio di Jorik, Aline e Maé, fa 
rivivere un passato tenebroso, risvegliando i 
fantasmi di un genocidio che la Francia, ma 
anche il resto del mondo, fatica a riconoscere. 

 



 

Loris Pozza è il classico criminale esperto in 
«magheggi»: truffe, fatture false, capitali che 
finiscono nella banca cinese clandestina. 
Quando la sua amante moldava viene rapita, 
l’incarico di consegnare il riscatto è affidato a 
Marco Buratti, investigatore senza licenza, e 
ai suoi soci Max la Memoria e Beniamino 
Rossini. Ma qualcosa va storto e la donna, 
nonostante il pagamento di un milione di 
euro, non viene liberata. L’Alligatore inizia 
così un’indagine non autorizzata per impedire 
che una vittima rimanga senza giustizia, a 
dispetto di chi vorrebbe mettere tutto a tacere. 
Nel frattempo Rossini, che ogni tanto 
abbandona il suo vecchio mestiere di bandito 
per dedicarsi a salvare donne, libera una 
giovane ucraina sfruttata dalla mafia del suo 
Paese. Questa volta, però, la rappresaglia che 
si scatena è terribile. Una resa dei conti da cui 
nessuno uscirà indenne e che porterà 
l’Alligatore dove mai si era spinto. 

 

 

 

 

 

Immagina un'alba d'estate. Immagina l'aria 
immobile della campagna, l'odore dei campi, 
il frinire dei grilli. Immagina il buio che 
arretra all'invasione del giorno. Immagina ora 
un casale rosso, solitario in mezzo al nulla. 
Immagina di scorgere biciclette da bambini e 
giocattoli sulla ghiaia, panni stesi ad 
asciugare, galline e conigli, un moscone sopra 
un secchio. Immagina il silenzio. Un silenzio 
che non sembra appartenere a questo mondo. 
Un silenzio interrotto all'improvviso da un 
urlo disperato. C'era una volta la famiglia C., 
tre figli piccoli e due genitori amorevoli. C'era 
una volta la famiglia perfetta, e ora non c'è 
più. Cos'è accaduto dentro il casale rosso in 
quella calda notte d'agosto? Immagina 
qualcosa di terribile e crudele. Immagina che 
esista solo un possibile responsabile. L'unico 
sopravvissuto. Immagina di avere la verità 
proprio davanti agli occhi. Ogni dettaglio 
combacia, ogni indizio è allineato e c'è una 
sola spiegazione. Non puoi sbagliare. Hai 
tutte le risposte. Ma ciò che proprio non puoi 
immaginare è che questa non è la fine della 
storia. È l'inizio. 

 

 



 

È una calda mattina di luglio quando 
l’avvocata Maria Giulia De Rosa e il medico 
legale Adriano Calí, usciti per una gita in 
mare, ascoltano alla radio un avviso della 
capitaneria di porto: nelle acque in cui stanno 
navigando c’è una grossa imbarcazione che 
potrebbe trovarsi in difficoltà. Il loro tentativo 
di soccorso si rivela però inutile, a bordo di 
quello che è un vero e proprio panfilo sono 
tutti morti. Calí, con la sua esperienza, ci 
mette poco a capire che a uccidere quelle 
persone è stata una dose di cianuro, forse 
mescolata a del latte di mandorla. E chiama 
subito l’amica vicequestore. Vanina, che si 
era allontanata per qualche giorno, rientra 
immediatamente nel capoluogo etneo per 
immergersi in un’indagine serratissima. 
Com’è ovvio, non le mancherà il sostegno del 
commissario in pensione Biagio Patanè. 
L’anziano poliziotto stavolta potrà aiutarla 
solo per telefono: si trova a Palermo accanto 
all’amata moglie Angelina, che ha appena 
subito un delicato intervento al cuore. 

 

 

 

 

Archeologo di fama, abituato ad affrontare 
ogni sfida con rigore accademico, David 
Birch non è nuovo ai misteri. Eppure lì, in un 
cunicolo mai esplorato di Derinkuyu  la 
leggendaria città sotterranea nel cuore della 
Cappadocia, in cui nessuno metteva piede da 
oltre duemila anni, c'è qualcosa che sfugge a 
ogni logica. Tra la polvere giace infatti un 
congegno di bronzo, sul quale è incisa una 
mappa del mondo in cui compaiono tutti i 
continenti e gli oceani, anche quelli allora 
sconosciuti. Per risolvere quell'enigma, David 
dovrà abbandonare tutte le sue certezze e 
intraprendere un viaggio che lo porterà dalla 
Turchia alla Grecia, dall'Inghilterra alla 
Germania, seguendo gli indizi lasciati dalle 
persone che nei secoli hanno custodito quel 
segreto. Perché ci sono oggetti troppo 
pericolosi per essere usati. Oggetti così 
potenti da racchiudere in sé passato, presente 
e futuro. Perché forse la nostra storia è già 
stata scritta. E chi troverà le chiavi leggerà il 
nostro destino. 

 

 

 



 

La notizia è clamorosa: i selezionati clienti 
del Controcorrente, pluristellato locale 
capitolino, sono rimasti vittime di 
un’intossicazione. Nulla di così grave, in 
fondo, non fosse che uno di loro, un 
colonnello dell’esercito, dopo quarantott’ore 
muore. Dagli accertamenti risulta che i piatti 
incriminati contenevano tutti psilocibina, una 
sostanza presente in alcuni funghi 
allucinogeni. Ma la psilocibina non è letale, 
dev’essere un altro l’ingrediente che ha ucciso 
il militare. Il caso, di cui si interessano pure i 
Servizi segreti, si complica ancora quando i 
morti diventano due. Costretto a interrompere 
le vacanze per occuparsene, Manrico Spinori 
arriverà alla soluzione del mistero con l’aiuto 
della sua squadra  composta unicamente da 
donne  districandosi con abilità tra false piste 
e ingerenze sospette. E avviando una 
collaborazione speciale con una spia molto 
abile e molto avvenente. 

 

 

 

 

 

Il tempo per alcuni è una corsa incessante, per 
altri un passo lento e incerto. Per qualcuno, 
invece, si è arrestato per sempre. E la storia 
d’Italia è un filo spezzato: un orologio fermo 
alla stagione del piombo e del sangue. In 
questo silenzio immobile sono immersi Vera 
Coen e Andrea Malchiodi. 
Ha il destino scritto nel nome, Vera. Lavora 
come giornalista per un quotidiano locale e 
considera la ricerca della verità una missione. 
Ma a quarant’anni si ritrova con un lavoro 
insoddisfacente e precario, i dubbi di aver 
sbagliato tutto ad affollarle la mente e una 
scoperta sconvolgente con cui fare i conti. Il 
professor Andrea Malchiodi di anni ne ha 
quarantatré e ha incassato le delusioni di una 
carriera accademica spezzata da uno scandalo, 
in cui è stato ingiustamente coinvolto, insieme 
all’amarezza per un matrimonio finito. A 
separarlo dalla moglie e dalla figlia c’è un 
oceano di incomprensione. Ad affliggerlo, il 
dolore per la malattia della madre che lo ha 
cresciuto da sola… 

 

 

 



 

Carmen Sanchez è un'agente dell'FBI che 
rispetta le regole, è ligia al distintivo e serve il 
Paese con coraggio e senso della giustizia. Ma 
quando sua sorella subisce un'aggressione da 
cui riesce a sfuggire per pura fortuna, Sanchez 
capisce di trovarsi davanti a un mostro 
inafferrabile, che non riuscirà a incastrare con 
un'indagine tradizionale. Il killer, infatti, oltre 
a essere spietato, è troppo bravo a 
nascondersi, troppo bravo a colpire al 
momento giusto, troppo abile a sfuggire alla 
polizia… E se lei vuole impedire che altro 
sangue venga versato nelle strade della 
California meridionale dovrà rinunciare ai 
protocolli e tentare il tutto per tutto. La 
necessità di trovare risposte in fretta la 
costringe a rivolgersi al professor Jake Heron, 
brillante ed eccentrico esperto di sicurezza 
privata per cui le regole sono solo 
suggerimenti. Li lega un passato difficile e i 
loro rapporti sono ancora tesi, ma Heron non 
ha scelta: deve aiutarla a capire chi è il killer. 
Nelle settantadue ore che seguono, Sanchez 
ed Heron si ritrovano a giocare una partita a 
scacchi con l'assassino, cercando di fermare la 
carneficina. Ma la ragnatela del killer è più 
intricata di quanto potessero pensare, e rischia 
di intrappolare anche loro... 

 

Ralph Townsend si è scelto lo pseudonimo di 
Wala Kitu, Wala è il termine che indica il 
nulla in tagalog, Kitu è quello che indica il 
nulla in swahili, una vera e propria 
dichiarazione d’intenti per il massimo esperto 
mondiale di nulla. Professore emerito di 
matematica alla Brown University, da anni 
Wala, nel suo studiolo, contempla il nulla e 
cerca il nulla. Non l’ha trovato, ma sa che 
esiste. Proprio questa sua peculiare 
specializzazione gli fa incontrare John Sill, un 
miliardario che sogna di diventare un cattivo 
come quelli di James Bond, per vendicarsi 
della morte dei genitori di cui ritiene siano 
responsabili gli Stati Uniti d’America. Sill 
non bada a spese e ha i mezzi per convincere 
sia Wala che la sua collega di università 
Eigen Vector ad aiutarlo. Il progetto di Sill è 
di usare il nulla contro gli Stati Uniti ed è 
disposto a tutto pur di riuscire nel suo intento, 
anche ad attaccare Fort Knox dove è convinto 
venga conservato del nulla. Per maneggiarlo e 
usarlo per i suoi scopi, però, ha bisogno di 
Wala che ben presto si convince di dover 
sventare il diabolico piano per salvare non 
solo l’America ma anche se stesso ed Eigen. 
Riuscirà il professore a impedire al malvagio 
miliardario di far sì che accada il nulla?  



 

Nell'agosto del 2015 la Libia è un paese 
devastato dalla guerra civile, l'Italia dista 500 
chilometri, circa un'ora di volo, Alaa ha 
appena 20 anni. È uno studente di ingegneria, 
una promessa del calcio libico, alle spalle una 
famiglia pronta a sostenerlo nel suo sogno: 
raggiungere l'Italia, un nuovo inizio, la 
speranza concreta di un futuro felice. Ottenere 
un visto, però, è impossibile, i canali 
umanitari non esistono, l'unica strada è salire 
a bordo di un barcone con due amici, anche 
loro calciatori. Durante quella maledetta 
traversata 49 persone muoiono soffocate 
dentro la stiva. I giornali parlano di «strage di 
ferragosto». Accusato di essere uno degli 
scafisti, Alaa afferma da anni la sua 
innocenza. Ha accettato il ruolo del detenuto, 
non accetterà mai quello del criminale. Ha 
scritto questo libro in prigione, in un italiano 
appreso dentro le celle, in una lingua 
naturalmente delicata, ironica, piena di 
stupore. Lo ha scritto lettera dopo lettera, 
inviandole ad Alessandra Sciurba, conosciuta 
in carcere durante un laboratorio, da anni la 
voce e il volto della battaglia di Alaa per la 
verità. 

 

 

Un leggero tic all’angolo della bocca, il 
minimo movimento della pupilla sono 
sufficienti a farle capire il vero io di una 
persona: Hannah Herbst è l’esperta tedesca di 
mimica facciale, specializzata nei segnali 
segreti del corpo umano. Come consulente 
della polizia, ha già fatto condannare diversi 
criminali violenti. Ma proprio mentre sta 
lottando con le conseguenze della perdita di 
memoria dopo un’operazione, si trova ad 
affrontare il caso più terribile della sua 
carriera: una donna ha confessato di aver 
ucciso la sua famiglia in modo brutale. Solo il 
figlio più piccolo, Paul, è sopravvissuto. Dopo 
la confessione, la madre è riuscita a fuggire 
dal carcere. Sta cercando suo figlio per 
completare la sua missione? Hannah Herbst 
ha a disposizione soltanto il breve video della 
confessione per incastrare la madre e salvare 
Paul. C’è solo un problema: l’assassina del 
video è Hannah stessa! 

 

 

 

 



 

Un cadavere mutilato e con un marchio sulla 
schiena viene ritrovato nel caveau di un 
negozio di argenteria. All’inizio la polizia 
crede che si tratti di un rapinatore già noto ai 
loro archivi, ma non tutti concordano con 
questa teoria. Fra loro c’è Decima Mullins, 
che chiede l’aiuto dell’ormai celebre 
investigatore privato Cormoran Strike: è certa 
che il corpo nel caveau fosse quello del suo 
fidanzato, padre del suo bambino appena nato 
e scomparso all’improvviso in seguito a 
circostanze misteriose. Più Strike e la sua 
socia Robin Ellacott approfondiscono il caso, 
più l’indagine si rivela intricata. Il negozio di 
argenteria non è un negozio qualsiasi, si trova 
accanto alla Freemasons’ Hall ed è 
specializzato in manufatti massonici. Oltre al 
rapinatore e al fidanzato di Decima, diventa 
subito chiaro che ci sono molti altri uomini 
scomparsi che potrebbero corrispondere al 
profilo del corpo ritrovato nel caveau. Ma c’è 
un altro caso irrisolto e imprevedibile che 
rischia di diventare pericoloso per Strike: il 
suo rapporto con Robin, sempre più legata al 
suo fidanzato, il detective Ryan Murphy. 
L’impulso di dirle la verità e confessarle i 
propri sentimenti sta diventando più forte che 
mai... 

 

Reduce da un evento inatteso e imprevedibile 
che le ha certamente stravolto l'esistenza, la 
giovane Miss Bee, alias Beatrice Bernabò, a 
poco più di vent'anni si trova in una 
situazione inedita. Una nuova vita le si 
spalanca davanti agli occhi... Ma guai, enigmi 
e financo delitti sono sempre all'orizzonte. 
Miss Bee si ritroverà invischiata in un enigma 
dai contorni ancor più foschi del solito, così 
come fosco le appare il suo presente 
sentimentale, per tacer del futuro... 

 



 

Un misterioso omicidio sconvolge la 
Cornovaglia. E il sospettato è un uomo molto 
vicino all'ispettore Lynley. Negli stessi giorni 
in cui la detective Barbara Havers finisce in 
congedo forzato, l'ispettore Thomas Lynley 
scopre che il tetto della sua villa di famiglia in 
Cornovaglia deve essere rifatto, operazione 
estremamente costosa… ma che Lynley 
potrebbe sostenere (o evitare) se riuscisse a 
dimostrare che nei suoi terreni si cela una 
riserva di litio alla quale sembra molto 
interessata un'azienda che professa metodi 
estrattivi ecologici. Lynley convince Havers 
ad accompagnarlo in Cornovaglia, ma poco 
dopo il loro arrivo i due si ritrovano a 
indagare su un efferato omicidio che ha 
spezzato bruscamente la tranquillità della 
regione. L'ispettore Lynley e il sergente 
Havers non avrebbero motivo di essere 
coinvolti, poiché il caso è di competenza della 
polizia locale e la firma dell'assassino sembra 
chiara fin dai primi rilievi, ma l'uomo che è 
stato arrestato è il fratello della donna di cui 
Lynley è innamorato… 

 

 

 

 

Emilia, 1949. La guerra è finita, anche 
Francesco ha finito le elementari e la mamma 
decide di portarlo in visita agli zii di pianura, 
che lui quasi non conosce avendo trascorso i 
suoi primi anni in montagna. Lungo una linea 
ferroviaria che conduce a luoghi misteriosi e 
affascinanti, la “Modena-Suzzara-Mantova”, 
madre e figlio giungono in una piccola città 
ornata da una piazza dai lunghi portici e 
addirittura da un castello. Qui Francesco, 
abituato alle scorribande sul fiume e nei 
boschi, scopre con sbigottimento che invece i 
suoi parenti abitano in un condominio dotato 
di moderne comodità ma anche di 
insospettabili insidie. Come quella incarnata 
dai dirimpettai comunisti, guardati con 
sospetto dallo zio Camillo, che milita per la 
Democrazia Cristiana di Alcide De Gasperi, 
reduce dalla grande vittoria alle prime 
elezioni libere del 18 e 19 aprile 1948. La vita 
di città è poco interessante, gli adulti 
sembrano intenti solo a lavorare, andare a 
messa e parlare di politica, fino a che non 
accadono due cose: al piano terra arriva una 
nuova famiglia che pare non abbia rinnegato 
il proprio passato fascista. E, esplorando le 
soffitte, Francesco sorprende due inquilini 
intenti in un'attività sovversiva… 



 

In una notte parigina che sembra non finire 
mai, Bernard-Henri Lévy si confronta con 
l’insonnia, compagna fedele e nemica 
silenziosa, trasformandola in occasione di 
meditazione e di ricerca filosofica. L’autore 
intreccia memoria e riflessioni, evocando 
figure amate e assenze dolorose, le sue paure 
più private e le ferite del mondo in cui 
viviamo. Nella notte in bianco si apre uno 
spazio mentale e spirituale, e le parole 
riempiono la veglia: pagine scritte con 
l’urgenza di chi non può dormire, ma anche 
con la lucidità di chi sa che nel cuore della 
notte si pensa in modo più nitido. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’arrivo di una lettera inattesa sconvolge la 
vita ordinata delle sorelle Murdock e della 
gatta Samantha a Los Angeles. Ad inviarla è 
stata Prudence Mills, la nipote di una vecchia 
amica. Prudence ha paura: pochi giorni prima, 
l’inquietante disegno di una mano mutilata, 
accompagnato da una scritta sibillina, è stato 
lasciato sotto la porta di casa Mills. Subito si 
accende la curiosità di Rachel e l’ansia di 
Jennifer, la quale teme che la sorella si lasci 
coinvolgere in una nuova pericolosa indagine. 
Le sue proteste, però, servono a poco: l’arzilla 
settantenne ha già preparato bagagli e cestino 
da viaggio per Samantha ed è pronta a 
raggiungere Prudence Mills a Crestlin. 
Immersa nella neve e nel silenzio, Crestline 
sembra il luogo perfetto per una vacanza 
ristoratrice, ma l’atmosfera si fa presto carica 
di tensione e di mistero. Tra le vette innevate 
incombe una sensazione di minaccia 
opprimente, rafforzata da scoperte inattese: il 
volto sfregiato di Prudence, l’arrivo di nuovi 
indecifrabili biglietti, visite di sconosciuti 
nella notte. E una casa, quella degli Schuyler, 
forse troppo vicina al cottage delle sorelle 
Mills. Tra affari poco limpidi, menzogne, 
rancori e segreti di famiglia, Miss Rachel 
dovrà affrontare due inspiegabili omicidi e 
avviare le indagini… 



 

Otama Kiyohara è sempre stata divisa tra due 
mondi: Il Giappone e l’Europa. Fu la prima 
artista giapponese a dipingere nello stile 
europeo e la prima donna nipponica a posare 
per un artista europeo, Vincenzo Ragusa, 
scultore di origini palermitane. Otama tornerò 
nel proprio Paese natio dopo cinquant’anni, 
per scoprire che molte cose sono cambiate… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il banco in legno e ottone, le alzatine colme di 
dolciumi e l’inconfondibile aroma di zucchero 
e mandorle. Quando Luisa scopre che la 
confetteria nel centro di Perugia è in vendita, 
la sente subito sua. Poco importa che il marito 
Annibale sia lontano, che lei sia prossima al 
parto e non sappia nulla di pasticceria. 
Imparerà. Per una ragazza che è cresciuta tra 
le difficoltà, non esistono ostacoli 
insormontabili: il nuovo secolo le ha 
promesso un sogno, ed è pronta ad afferrarlo. 
Ma neppure lei può immaginare fin dove la 
porterà: dal vecchio negozio nascerà la 
Perugina, e dalle sue mani le caramelle e i 
cioccolatini che hanno accompagnato 
generazioni. Come il Bacio, che nel cuore di 
Luisa occupa un posto speciale perché 
suggella lo scandaloso amore con Giovanni 
Buitoni, più giovane di quattordici anni. 
Esempio di indipendenza allora come oggi, 
sarà Luisa, che ha assunto le donne in 
fabbrica, ha inventato gli asili aziendali, ha 
volato sopra pettegolezzi e convenzioni, a 
ispirare anche Marina Vasconcellos, nipote di 
un’ex dipendente Perugina che, leggendo i 
quaderni scritti dalla nonna Ida, riuscirà a 
trovare la propria strada. 

 



 

Ebbene sì, il questurino Sarti Antonio ha 
lasciato la questura. O meglio, è stato sospeso 
dal servizio per via di certe sue indagini 
scomode. Così ha deciso che era il caso di 
levare le tende per un po' e si è rifugiato con 
la Biondina a casa del suo amico Dido, 
sull'Appennino. Anche perché l'aria che tira 
nel Paese e in Europa, siamo in un anno che 
verrà (e verrà molto presto), gli fa orrore: 
l'Europa si sta trasformando in una 
federazione di Stati sovrani, e a loro difesa 
sono nate le nuove Forze Speciali di 
Sicurezza, la cui inquietante sigla è SS. È 
l'alba di un giorno d'inverno e Sarti è l'unico 
in giro per il paese innevato. Passando per la 
piazza deserta, vede che da un ramo 
dell'antico acero pende uno "strano frutto". 
Proprio come nella canzone di Billie Holiday, 
Strange Fruit, a dondolare dall'albero è il 
corpo di un ragazzo nero appeso per i piedi. È 
vivo per un soffio. Sarti chiama aiuto e riesce 
a tirarlo giù appena in tempo. Il giovane in 
paese lo conoscono tutti come "il Somalia". 
Lavora per il benzinaio Benito, che a dispetto 
del nome è anarchico ed è un uomo generoso. 
Quando scopre che gli hanno quasi 
ammazzato il Somalia, Benito giura che 
troverà i responsabili… 

 

Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione 
difficile, per Rocco Schiavone, e non solo per 
lui. Tutto sembra andare male. Ovunque nelle 
strade si esibiscono cori di dilettanti che 
cantano in ogni momento della giornata. La 
città è preda di lucine a intermittenza, della 
puzza di fritto, dell’agitazione dovuta 
all’acquisto compulsivo. Lampeggiano 
vetrine e finestre, auto e antifurti. Non c’è da 
aspettarsi niente di buono. E infatti. Una 
rapina finisce nel peggiore dei modi possibili, 
coprendo Rocco di ridicolo, fin sui giornali. 
Un cadavere senza nome viene ritrovato in un 
lago, incatenato a 150 chili di pesi. Un 
chimico di un’azienda farmaceutica sparisce 
senza lasciare traccia. Rocco non parla più 
con Marina. E nevica. Eppure qualcosa si 
muove. Sandra sta meglio, sta per uscire 
dall’ospedale. Piccoli spiragli, rari sorrisi, la 
squadra, come la chiama Rocco con un filo di 
sarcasmo, sembra crescere, i colleghi 
migliorano, i superiori comprendono. 
Schiavone a tratti sembra trovare le energie 
per affrontare gli eventi che si susseguono, le 
difficoltà che si porta dentro, e poi quello 
slancio svanisce e ancora si riforma. Il 
vicequestore entra ed esce dalla sua oscurità, 
a volte il sole lo aspetta, quasi sempre il cielo 
è plumbeo, una promessa di neve e di gelo. 



 

Fin da bambino Ferdinando ha odiato la morte 
al punto da fare della salvezza la sua 
ossessione di medico. Ma una vocazione così 
grande, scontrandosi con le iniquità subite, 
non può che fallire e trovare casa nella follia. 
Olga, nella sua infanzia a Rostov, ha dovuto 
misurarsi proprio con l’alienazione materna, 
quintessenza di Storia e fragilità. Unico 
scampo da essa la fuga, frenata da una radice 
nascosta sotto la neve e dalla zoppia, che 
diventa destino e comunione con l’imperfetto. 
Ma si può vivere a un passo dall’ideale? 
Ferdinando, dal buio della sua ratio 
opacizzata, continuerà a salvare asini e pupi; 
mentre Olga, pur guarita dalla scienza e 
dall’amore di Ferdinando, tornerà a 
claudicare. Voi non credete che quando ci 
spezziamo è per sempre? La domanda che 
Olga rivolge al pittore Edoardo Dalbono è 
sintesi di una irreparabilità e di una caduta 
che restano perenni. 

 

 

 

 

 

Babylon, Florida, 1980. Il caldo soffoca la 
città, le superstizioni tormentano i pavidi, i 
serpenti uccidono gli incauti. Un fiume oscuro 
corre, rapido e letale, tavolta reclamando la 
sua libbra di carne. Quando la giovane 
Margaret Larkin scompare, è come se quelle 
acque volessero tornare alla sorgente, 
restituire chi non avrebbero mai dovuto 
inghiottire. Mentre una fredda luna si leva, 
accecante, sui peccati e le colpe di Babylon. 
Nessuno vuole avvicinarsi al fiume Styx, che 
lambisce la cittadina di Babylon, Florida. 
Solo i Larkin vivono in quelle terre paludose, 
che sono la loro fonte di sostentamento. 
Eppure il fiume non è sempre stato benevolo 
con loro e, quando anche l’ultima dei Larkin 
scompare, tutti si convincono che c’è del 
marcio a Babylon. Ma la maledizione che 
sembra funestare quelle rive è poca cosa 
rispetto alla cupidigia e alla brutalità degli 
uomini. La danza macabra tra i vivi e i morti è 
appena cominciata. 

 

 

 

 



 

Isabella Boccadoro d'Este ha scelto di vivere 
senza ostentare le sue nobili origini, 
lavorando come domestica a ore a Milano. 
Con la sua discrezione e la sua innata 
sensibilità, porta ordine e serenità dove 
regnano solitudine e disarmonia. Finché una 
mattina, entrando nell'appartamento elegante 
dei Tizzoni, non trova Laura, la giovane 
padrona di casa, gravemente ferita. Dietro la 
facciata rispettabile di una famiglia perfetta, si 
nasconde una storia di violenza che minaccia 
di travolgere anche i due figli della coppia. 
Mentre la giustizia fatica a fare il suo corso 
tra bugie e omertà, Isabella si ritrova 
coinvolta personalmente sempre di più nella 
vicenda, scoprendo la forza della solidarietà 
femminile e la fragilità di chi sembra 
invincibile. Accanto a lei, Duccio Soldanieri, 
un capitano dei carabinieri affascinante e 
determinato, anche lui nobile, porta nella sua 
vita un sentimento nuovo e inatteso. Tra 
segreti, passioni e scelte difficili, Isabella 
dovrà affrontare le proprie paure e imparare 
che, a volte, avere coraggio significa lasciarsi 
amare. 

 

 

 

Scampati alle miniere d’oro di Sado, 
Hiinahime, Ichirō e i loro amici hanno trovato 
rifugio nella remota isola di Kyūshū. Qui 
ricevono la protezione del potente clan 
Shimazu, che offre nuove identità al ragazzo-
acero e alla ragazza-ciliegio, ancora ricercati 
dallo shōgun. Ma da dove nasce tanta 
generosità? Mentre si trama un pericoloso 
complotto, i due protagonisti non tarderanno a 
scoprire che nulla è dato per nulla… e che 
qualcuno ha ben chiaro cosa vuole ottenere da 
loro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1913, Lena è una mondina di quindici anni, 
orfana di madre e padre, che lavora in una 
risaia vicino al rione Cappuccini a Vercelli. 
Lena è isolata da tutti. Anche il ragazzo di cui 
è invaghita, Tobia, non si dimostra poi così 
tenace nel corteggiarla, tanto che alla festa di 
fine mondatura attende invano qualcuno che 
la faccia ballare. Le si avvicina invece Grazia, 
la moglie del padrone, che la invita a passare 
un periodo da loro a Torino. Lena accetta 
l’invito, ma non tarda a capire di essere 
bloccata in quella casa, dove il suo incubo ha 
inizio. Il marito di Grazia, Fernando, inizia 
presto a farle visita di notte, e dopo poco 
rimane incinta. Nella casa capiscono tutti, 
anche Grazia. È proprio di Grazia la voce che 
fa da controcanto a Lena che, con un marito 
fedifrago e un matrimonio infelice, 
impossibilitata ad avere figli, si culla nel 
sogno di un bambino. E se in un primo 
momento ha pensato di adottare Lena, presto 
inizia a covare l’idea che possa diventare lei 
la madre del suo bambino. Ad aprirle gli 
occhi, la aiuteranno la domestica, Severa, e 
una sua amica, Teresa Ferrero, operaia presso 
la manifattura Tabacchi di Torino e anche 
sciantosa, in arte Isa Bluette, la famosa 
soubrette. 

 

Monica Pareschi torna alla narrativa con 
un'opera fondata sui sentimenti più nascosti, 
sulle piccolezze mostruose, vitree, che tutti 
noi coviamo mentre amiamo e mentre 
odiamo. Una costellazione di racconti che 
divaricano l'anima piano piano, come cristalli 
Swarovski. In queste storie c'è, nell'incontro 
con l'altro, una paura antica: incontri sbagliati 
e mancati, incontri fatali. Baci velenosi. 
Bambine dai difetti repellenti. Addii freddi e 
intollerabili, ricambiati in parte e scambiati 
per eterne maledizioni. Il confine sottile tra il 
vedersi davvero e l'inorridire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il teppezziere in pensione Amedeo Consonni 
e gli altri inquilini con le loro stranezze e 
tipicità formano una compagnia in grado di 
garantire un puro divertimento senza 
rinunciare a una profonda riflessione sul 
mondo contemporaneo. Su di loro si posa ora 
lo sguardo comprensivo dell'autore, ora quello 
sarcastico, cinico, irriverente di chi sembra 
ricordarci il grottesco insito nelle esistenze di 
tutti. E così in questi sei racconti, tratti dalle 
varie antologie a tema pubblicate in questi 
anni, i protagonisti vanno in scena con i loro 
thriller, reali o immaginati: si va dalla psicosi 
generata dai gruppi di famiglie che si 
muovono attorno alla scuola, al panico che 
deriva dalla crisi economica, alla violenza che 
si annida nel mondo del calcio o ancora ai 
misteri che si infittiscono quando si è in 
viaggio e lontani da casa. Un condominio che 
riesce ad essere contemporaneamente 
colpevole e investigatore attorno al quale 
l'autore ha imbastito un'unica grande storia in 
divenire che fa il verso ai costumi dell'Italia di 
oggi. 

 

 

 

 

Parigi, 1794. Il fervore rivoluzionario è 
sfociato nel Regime del Terrore. Paul 
Courtney si nasconde tra la folla mentre 
osserva i condannati a morte salire sulla 
ghigliottina. Tra loro c'è anche sua madre 
Constance. Mentre assiste alla sua brutale 
esecuzione, sa che deve evitare la stessa sorte 
e mantenere la promessa che le ha fatto: 
restare vivo, a qualunque costo. Così si unisce 
all'esercito di Napoleone e viene inviato in 
Egitto, ma con il mondo in guerra e traditori 
in ogni angolo, fino a che punto sarà disposto 
a spingersi per sopravvivere? Città del Capo, 
1806. Adam ha trascorso tutta la vita in 
Marina e nell'ombra di suo padre, il celebre 
ammiraglio Robert Courtney. Ma quando 
torna a Nativity Bay trova la tenuta distrutta e 
la sua famiglia massacrata. L'unico superstite 
è il padre, che prima di morire gli dona un 
prezioso cimelio di famiglia, la spada di 
Nettuno, e gli fa giurare sulla sua lama che 
non si fermerà finché non avrà ottenuto 
giustizia. Adam accetta dunque il proprio 
destino e si imbarca in un lungo viaggio per 
salvare l'onore della famiglia. Un viaggio che 
lo porterà da Città del Capo a Calcutta, e a 
scoprire che il nemico che cerca potrebbe 
essere più vicino di quanto immagini. 



 

1913. Il giovane Mieczyslaw, malato di 
polmoni, arriva a Görbersdorf, noto centro di 
cure della Bassa Slesia, ed entra subito a far 
parte della piccola variegata comunità che 
aspetta la guarigione, o altro, passeggiando, 
conversando, mangiando e bevendo saporose 
specialità locali. Filosofia, amore, arte, 
guerra, e poi le donne, sempre le donne: 
questi i temi prediletti dai suoi compagni di 
pensione e terapia. Nella pensione in cui M. 
abita succedono strane cose: la moglie del 
proprietario è appena morta in circostanze 
misteriose, e il ragazzo è attratto dalla sua 
stanza, dalla sua storia. Ma anche altre storie 
lo avvincono: per esempio la leggenda locale 
che vuole che nei boschi riposino singolari 
creature terrigne, calde e seducenti quanto 
feroci. Ancora donne. E mentre tra 
chiacchiere, potenti cordiali alle erbe, 
confidenze e tirate fanatiche i suoi compagni 
di ventura cercano di allontanare i presagi di 
morte che li accerchiano, M. scoprirà 
l'attrazione che lo lega a Thilo, giovanissimo 
artista, e le sfumature di slanci e sentimenti 
che lo abitano, lo fanno inimitabile, forse lo 
salveranno. 

 

 

Giugno 1970. Tutta l'Italia è seduta davanti al 
televisore per seguire le partite della 
Nazionale di calcio ai Mondiali in Messico, 
mentre i ragazzi, e soprattutto le ragazze, 
scendono in piazza per rivendicare i propri 
diritti, nel clima di protesta di quegli anni. Il 
mondo sta cambiando in fretta, pensa l'ex 
commissario Franco Bordelli, e ogni 
cambiamento si tira dietro un bel po' di 
confusione. Adesso che è in pensione il tempo 
per pensare al passato, a sua madre, alla 
guerra, ai vecchi casi non risolti, non gli 
manca, ma fa anche tanti progetti per il futuro 
con la fidanzata Eleonora. Almeno finché il 
crimine non torna a bussare alla sua porta… 
Piras infatti, ormai prossimo a diventare 
commissario, lo coinvolge sempre nelle 
indagini, e adesso ci si mette pure il nuovo 
questore, che sembra proprio non poter fare a 
meno di lui. È come stare sospeso in un limbo 
tra il passato e il presente... il lavoro da sbirro 
e la pensione, i colpevoli da acciuffare e le 
passeggiate all'Impruneta. Ma il destino ha in 
serbo la più imprevedibile delle sorprese, e 
Bordelli non potrà tirarsi indietro. 

 



 

«Cominciamo dal nome, Velarus. Lo scelse 
quella scema di mia madre. L’idiota che era 
mio padre non si oppose, e così fu». Sullo 
sfondo della ricca e fin troppo operosa 
provincia del Nord Italia, la sfrenata 
tragicommedia di un ragazzino con una 
famiglia di disgraziati. Il padre e la madre di 
Velarus non sono quel che si dice due tipi 
amorevoli. Del resto come potrebbero esserlo 
dei faccendieri sempre in viaggio, sempre 
attaccati al telefono, sempre impegnati a 
comprare e a vendere. Anche la nascita di un 
figlio è per loro una semplice transazione. 
Solo che poi non hanno né il tempo né la 
voglia di occuparsene, preferiscono scaricare 
l’impiccio su uno strampalato tassista e sulla 
sua altrettanto bizzarra moglie infermiera. 
Così il bambino viene lasciato in custodia un 
po’ a chi capita: comincia per lui una lunga 
teoria di «affidamenti». Tutto questo, però, 
produce nel piccolo uno strano fenomeno 
fisico, qualcosa di davvero eccezionale. Ed 
ecco che nella testa dei genitori guizza l’idea 
di combinare l’ennesimo affare della vita, il 
più redditizio. A quel punto, la vendetta di 
Velarus prende il via. 

 

 

Gerusalemme, 1929. Chi vuole morto il poeta 
e insigne giurista Isaak Joseph de Vriendt? A 
doverlo scoprire è un suo disilluso e fascinoso 
amico, l’agente dei servizi segreti britannici 
L.B. Irmin. Figura eminente dell’ebraismo 
ortodosso più conservatore, de Vriendt è in 
pericolo di vita: tra le tante cause, una 
relazione clandestina con un giovane arabo e 
la posizione pubblica ripetutamente espressa 
contro il sionismo, che ritiene colpevole di 
voler ridurre il popolo eletto a un semplice 
Stato-nazione. Tra mercati, stanze d’albergo e 
redazioni di giornali di partito, Irmin 
ricostruisce i fili di un intrigo che si allarga a 
dismisura mostrando una città divisa e 
un’umanità attraversata da passioni 
inconciliabili. Gerusalemme è una polveriera 
pronta a esplodere nel primo sanguinoso 
scontro tra ebrei e arabi in Palestina. 
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Le parole possono chiarire o confondere, 
costruire realtà condivise o generare illusioni 
tossiche. Occuparsi del linguaggio e della sua 
qualità non è dunque un lusso da intellettuali 
o una questione da accademici. È un dovere 
cruciale dell’etica pubblica. In questo libro 
Gianrico Carofiglio ci guida dentro l’officina 
della comunicazione politica e civile, 
mostrando come slogan, metafore e cornici 
linguistiche possano diventare strumenti di 
manipolazione o, al contrario, di liberazione. 
Partendo da esempi concreti – dai comizi di 
Trump alle retoriche dell’odio, dalle tecniche 
della propaganda alle parole oscure del diritto 
– Carofiglio insegna a riconoscere le trappole 
del linguaggio e a disinnescarle con chiarezza, 
rigore e immaginazione. Questa nuova 
edizione, aggiornata e ampliata, si presenta 
come un vero e proprio manuale di autodifesa 
civile: un invito a esercitare il pensiero 
critico, a scegliere le parole giuste, a non 
cadere nell’ipnosi della lingua manipolata. 
Perché la qualità del discorso pubblico è la 
qualità della nostra democrazia. 

 

 

 

Comincia così il nuovo libro di Aldo 
Cazzullo: "Francesco. Il più italiano dei 
santi". Dopo lo straordinario successo del 
libro sulla Bibbia, l'autore affronta un altro 
tema religioso, inquadrandolo nella 
contemporaneità. Francesco è il più italiano 
dei santi, frase attribuita al Duce, che in realtà 
è di Gioberti, perché è fondamentale nel 
costruire l’identità italiana. Perché scrive la 
prima, splendida poesia in italiano: il Cantico 
delle Creature. Perché percorre l’Italia, dalle 
grandi città alla campagna, e inventa il 
presepe. E perché esprime il meglio, l’amore 
per il prossimo, il rispetto per tutte le creature, 
la cortesia, il buon umore, dell’animo degli 
italiani. Cazzullo racconta la vita straordinaria 
di Francesco, la giovinezza piena di ideali 
cavallereschi, la rottura con il padre, la 
spoliazione, l’incontro con il Papa, fino al 
grande mistero: le stimmate. Miracolo che fa 
di lui il nuovo Gesù? O un modo inventato 
dalla Chiesa per relegarlo nel cielo e 
allontanarlo dalla terra? 

 

 

 



 

Dimentichiamo. Tutti. Sempre. Anche le cose 
importanti. E il più delle volte ci sentiamo in 
colpa: come abbiamo potuto smarrire quel 
ricordo, quella parola, quel nome che era lì – 
e adesso non c’è più? Ma dimenticare non è 
una colpa. È un’arte. Anzi, è una necessità 
biologica, una strategia evolutiva e, se 
vogliamo, una benedizione. Sergio Della Sala, 
neuroscienziato tra i più prestigiosi al mondo 
e autore di raro equilibrio tra rigore scientifico 
e talento narrativo, ci invita a capovolgere la 
prospettiva. Non siamo creature difettose che 
perdono i pezzi: siamo esseri che ricordano 
proprio perché sanno dimenticare. Questo non 
è un libro sul miglioramento personale. Non 
vi insegnerà a “ricordare di più”. Ma vi farà 
capire, con chiarezza e leggerezza, perché 
ricordare tutto sarebbe un disastro evolutivo e 
una tortura quotidiana. E perché, invece, 
l’oblio, tanto quanto la memoria, è una 
conquista della mente, un raffinato strumento 
di sopravvivenza, pensiero e libertà. 

 

 

 

 

 

Il mondo sta riscoprendo il Giappone. Un 
sintomo è il boom di visitatori, che sconvolge 
un paese poco abituato all'overtourism. È una 
riscoperta che ha molte facce. La rinascita 
dell'industria nipponica è quasi invisibile, 
nascosta in prodotti ad altissima tecnologia di 
cui nessuno può fare a meno. Più vistoso è 
invece il «soft power» di Tokyo, che dilaga da 
decenni nella cultura di massa: dai manga agli 
anime, dai videogame alla letteratura, dal 
cinema al J-pop, adolescenti e adulti 
occidentali assorbono influenze nipponiche 
talvolta senza neppure saperlo. Il sushi è 
ormai globale quanto la pizza. Se si elencano 
tutte le mode nate nel Sol Levante, colpisce 
un'analogia con quel che fu l'Inghilterra dei 
Beatles negli anni Sessanta. Persino la sua 
spiritualità, dallo shintoismo al buddismo zen, 
ha esercitato una presa potente su noi 
occidentali, anticipando l'ambientalismo e il 
culto della natura come «divinità diffusa». Il 
Giappone è soprattutto un laboratorio 
d'avanguardia per le massime sfide del nostro 
tempo: fu il primo a conoscere denatalità, 
decrescita demografica, aumento della 
longevità. Dentro le soluzioni che sperimenta 
per invecchiare bene c'è una lezione per tutti 
noi… 



 

A Hebron, un gruppo di minorenni ebree 
innalza uno striscione contro i matrimoni 
misti. A Tulkarem, i ragazzini palestinesi 
appendono ai fucili le foto degli amici uccisi e 
si preparano a combattere i soldati israeliani. 
A Teheran, Abbas piange il cugino impiccato 
dal regime e prova un misto di terrore ed 
eccitazione per il grande attacco dello Stato 
ebraico alla Repubblica islamica. Il nuovo 
reportage di Cecilia Sala è un viaggio che 
guarda da vicino tre grandi storie intrecciate 
tra loro: la radicalizzazione di Israele, la 
distruzione della Palestina e il collasso 
dell’Asse della resistenza che ha la sua testa a 
Teheran. Con uno stile vivido e in presa 
diretta, Cecilia Sala ci fa attraversare i check-
point e i raid, ci fa entrare nelle case delle 
vittime e dei carnefici, dei leader militari e dei 
sopravvissuti. Ci svela così lo scontro 
generazionale che attraversa ciascuno di 
questi paesi, divenuto una delle linee di faglia 
più rilevanti, e meno indagate, del nostro 
presente.  

 

 

 

 


